
Determinazione Dirigenziale n° 1311/2019 

SETTORE DELL'EDILIZIA SCOLASTICA E DIREZIONALE
Proposta n° 273/2019

OGGETTO: I.T.A. "PASTORI" IN COMUNE DI BRESCIA. LAVORI DI RESTAURO E
RECUPERO DEPOSITI AD USO DIDATTICO SECONDO LOTTO. INCARICO
PROFESSIONALE PER ASSISTENZA ARCHEOLOGICA AGLI SCAVI. AFFIDATARIO
INCARICO: ARCHEOLOGA DOTT.SSA IVANA VENTURINI CON STUDIO
PROFESSIONALE IN BRESCIA. CUP: H82F15000120003 CIG: Z8E29A115B
INTEGRAZIONE INCARICO ED APPROVAZIONE NUOVO QUADRO ECONOMICO.
"SOGGETTO A COMUNICAZIONE ALL'ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI" 

IL DIRIGENTE
Richiamati:

la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 7 del 14/03/2019, di approvazione del Bilancio di
previsione 2019/2021, del Documento Unico di Programmazione, del Piano degli Indicatori del
bilancio 2019/2021 e successive variazioni; 
il decreto del Presidente della Provincia n. 101 del 17/04/2019, di approvazione del Piano
Esecutivo di Gestione e delle Performance 2019/2021 e successive variazioni; 
il decreto del Presidente della Provincia n. 31/2019 del 01/02/2019, di conferimento dell'incarico
di direzione del Settore dell'Edilizia Scolastica e Direzionale con decorrenza dal 1° maggio 2019
fino alla scadenza del mandato del Presidente della Provincia;
l’art. 192 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che pone a carico del Responsabile del
Procedimento di spesa l’emanazione delle determinazioni a contrarre;

Verificata la coerenza del presente provvedimento con il Progetto P.E.G. n. 021 “Manutenzione
straordinaria ed adeguamento normativo e funzionale dei fabbricati scolastici” Obiettivo n. 00257
“Costruzione e ampliamento di alcuni plessi scolastici”;
Premesso che: 

in corso di realizzazione dei lavori di restauro e recupero depositi ad uso didattico presso l'I.T.A.
“Pastori” in comune di Brescia relativi al I e II lotto, a seguito di richiesta da parte della
Soprintendenza Archeologica di Brescia, dato il rilevante interesse archeologico del sito sul quale
insiste l'immobile in oggetto, si è reso necessario provvedere all'affidamento di incarico
professionale per l'attività di assistenza archeologica agli scavi e di esecuzione di sondaggi;

con determinazione dirigenziale n. 908/2017 del 03/08/2017 è stato disposto di procedere
all'affidamento diretto dell'incarico professionale per l'espletamento dell'attività di assistenza
archeologica nell'ambito dei citati lavori, ai sensi del combinato disposto dell'art. 31, comma 8 e
dell'art. 36, comma 2 lettera a) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.,
all'archeologa dott.ssa Ivana Venturini, con studio professionale in Brescia, Via della Palazzina
n. 41 Partita Iva: 03138150176, che ha indicato quale corrispettivo per la prestazione la somma
di € 6.700,00, oltre al Contributo Previdenziale Integrativo al 4% pari ad € 268,00 e all'Iva al
22% pari ad € 1.532,96 per complessivi € 8.500,96;

Considerato che:
a seguito del rinvenimento di reperti archeologici presso il sito oggetto di intervento, la
Soprintendenza Archeologica, al fine di preservare tali reperti, ha prescritto la verifica
archeologica degli stessi, con presenza costante di un professionista abilitato durante l'esecuzione
delle opere di fondazione;
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si è reso necessario pertanto individuare idonea figura professionale per tale attività di verifica ed
assistenza archeologica durante l'esecuzione delle opere di fondazione;

dette prestazioni sono tali da configurare un'integrazione dell'incarico in essere;
per tali motivi è ora necessario provvedere all'integrazione dell'incarico di cui alla citata
determinazione dirigenziale n. 908/2017 del 03/08/2017, in considerazione delle prestazioni
richieste dalla Soprintendenza sopra richiamate;

Dato atto che:
l'affidamento in oggetto è inferiore alla soglia comunitaria di cui all'art. 35 del Decreto
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
l'articolo 30, comma 1, del citato Decreto Legislativo 50 del 18/04/2016 testualmente recita: “L’
affidamento e l’esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e concessioni, ai sensi del
presente codice garantisce la qualità delle prestazioni e si svolge nel rispetto dei principi di
economicità, efficacia, tempestività e correttezza. Nell'affidamento degli appalti e delle
concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza, non
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità indicate nel
presente codice. (....)”;
l'art. 31, comma 8 del citato Decreto Legislativo 50 del 18/04/2016 testualmente recita: "Gli
incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei
lavori, direzione dell'esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di
collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto
dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure di
cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono essere
affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). (....)”
l'art. 36, commi 1 e 2 lettera a), del citato Decreto Legislativo 50 del 18/04/2016 testualmente
recita: "L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie
di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1, 34 e 42,
nonché nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da
assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese.
Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'art. 50." e "Fermo
restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure
ordinarie, le Stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di
importo inferiore a 40.000,00 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa
consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta";
l'art. 32, comma 14, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., in ordine ai
requisiti formali del contratto, testualmente recita: "Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con
atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per
ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante
della stazione appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero
per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 € mediante corrispondenza secondo l'uso
del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica
certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri."

Dato atto altresì che, a seguito dell'entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e
ss.mm.ii. l'affidamento dei servizi attinenti all'ingegneria e architettura e degli altri servizi tecnici di cui
all'art. 3, lett. vvvv) del citato decreto, di importo inferiore ad € 40.000,00, sarà disciplinato dal
combinato disposto dell'art. 36, commi 1 e 2 lettera a), e dell'art. 31, comma 8, del citato decreto, fatta
salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie;
Ritenuto:

in ossequio ai principi di cui agli art. 30, comma 1, 34 e 42 ed ai sensi del combinato disposto
degli articoli 31, commi 8 e 36, commi 1 e 2 lettera a), del Decreto Legislativo 50/2016, in
relazione a quanto sopra, di verificare la disponibilità dell'archeologa dott.ssa Ivana Venturini,
con studio professionale in Brescia, Via della Palazzina n. 41 Partita Iva: 03138150176, iscritta
nell'elenco di professionisti approvato con determinazione n. 535/2014, ad assumere l'esecuzione
di dette prestazioni professionali aggiuntive, come da richiesta dalla Soprintendenza, ad
integrazione dell'incarico professionale afferente all'attività di assistenza archeologica nell'ambito
dei lavori di restauro e recupero depositi ad uso didattico - Secondo lotto presso l'I.T.A. "Pastori"
in comune di Brescia, di cui alla determinazione dirigenziale n. 908/2017, ai fini di omogeneità e
continuità della prestazione professionale, di economicità, efficacia, trasparenza, tempestività
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dell'azione amministrativa e convenienza, stanti la comprovata competenza professionale a
svolgere il servizio, la specifica conoscenza di luoghi ed attività professionale oggetto di
trattazione e la verificata disponibilità ad espletare le nuove prestazioni in tempi stretti, data la
stringente necessità di contenere le spese e di garantire, al contempo, la prosecuzione dei lavori;
di disporre che il contratto sia stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio
consistente in un apposito scambio di lettere tramite posta elettronica certificata, ai sensi di
quanto stabilito dal citato art. 32, comma 14, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e
ss.mm.ii.;

Considerato che:
la dott.ssa Ivana Venturini, con studio professionale in Brescia, Via della Palazzina n. 41 Partita
Iva: 03138150176, ha presentato la propria migliore offerta per l'integrazione dell'incarico,
indicando quale corrispettivo per la prestazione integrativa, la somma di € 2.000,00, più cassa
4% pari ad € 80,00 ed IVA 22% pari ad € 457,60 per complessivi € 2.537,60;
l'offerta è da ritenersi congrua e conveniente in relazione alla natura, ai costi ed alla durata delle
prestazioni richieste;

Visti:
il Durc on line INPS_16523266 in corso di validità, attestante la regolarità contributiva
dell'affidatario;

Visti altresì:
il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, il
Decreto Legge 18 aprile 2019, n. 32 e la Legge 14 giugno 2019, n. 55, di conversione in legge,
con modificazioni, del citato Decreto Legge n. 32/2019 e ss.mm.ii.;

Richiamati gli artt. 3 e 6 della legge 13/08/2010, n. 136 e ss.mm.ii. in merito all’obbligo di tracciabilità
dei flussi finanziari;
Verificato il rispetto delle misure in materia di Trasparenza e di Prevenzione della Corruzione di cui al
vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, Triennio 2019-2021,
approvato con Decreto del Presidente della Provincia n. 27/2019 del 1 febbraio 2019;
Preso atto che il presente provvedimento è munito dei pareri previsti dall’articolo 147 bis del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Visto l’art. 107, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

DETERMINA
di approvare il quadro economico d'appalto dei lavori di restauro e recupero depositi ad uso
didattico - Secondo lotto presso l'I.T.A. “Pastori” in comune di Brescia, a seguito delle risultanze
dell'affidamento: 

1.

A) Lavori € 813.470,68

Oneri per la sicurezza  € 19.000,00

Totale Lavori € 832.470,68

B) Iva Lavori 10% € 83.247,07

Spese tecniche  € 79.726,92

Incentivo 2% Spese tecniche per
attività amministrative connesse alla
progettazione 

€ 19.960,00

Spese varie € 119.840,00

Imprevisti  € 164.755,33

Totale somme a disposizione € 467.529,32
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Costo totale intervento € 1.300.000,00
di affidare alla dott.ssa Ivana Venturini, con studio professionale in Brescia, Via della Palazzina
n. 41 Partita Iva: 03138150176, in considerazione delle ragioni esposte in premessa, che
integralmente si confermano, le prestazioni professionali afferenti all'attività di verifica
archeologica dei reperti rinvenuti nell'ambito dei lavori di restauro e recupero depositi ad uso
didattico - Secondo lotto presso l'I.T.A. "Pastori" in comune di Brescia, di rilevanza
archeologica, per i quali la Soprintendenza ha prescritto la presenza costante di un professionista
abilitato durante l'esecuzione delle opere di fondazione, ai sensi degli articoli 31, commi 8 e 36,
commi 1 e 2 lettera a), del Decreto Legislativo 50/2016 e ss.mm.ii., ad integrazione dell'incarico
professionale afferente all'attività di assistenza archeologica agli scavi, conferito con
determinazione dirigenziale n. 908/2017 del 03/08/2017, per un corrispettivo determinato in €
2.000,00, più cassa 4% pari ad € 80,00 ed IVA 22% pari ad € 457,60 per complessivi € 2.537,60;

2.

di dare atto che la spesa di € 2.537,60 trova copertura alla voce “Spese tecniche” del quadro
economico d'appalto dei lavori di restauro e recupero depositi ad uso didattico - Secondo lotto
presso l'I.T.A. "Pastori" in comune di Brescia;

3.

di dare atto che la spesa complessiva di € 1.300.000,00 è impegnata alla Missione 04 Programma
02 Capitolo 9000872 – Provenienza ex Capitolo 9000138 ex Impegno 124/2014 ex Impegno
6509/2005 Capitolo 9000127 ex Impegno 6508/2005 - come segue: 

4.

per € 1.493,28 Impegno 2016/272 Spese tecniche già liquidate1.
per € 26.335,47 Impegni n. 2017/2789 n. 2017/2791 n. 2017/2824 Spese tecniche già
liquidate

2.

per € 1.272.171,25 Impegno 2019/959;3.
di dare che, ai sensi della Legge 136/2010, a pena di nullità assoluta del contratto, con
l’affidamento il professionista assumerà l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari e che
pertanto si riportano il Codice Unico di Progetto di Investimento Pubblico CUP:
H82F15000120003 ed il Codice Identificativo Gara CIG: Z8E29A115B;

2.

di dare, infine, atto che il presente provvedimento diverrà efficace a conclusione della verifica
dei prescritti requisiti di legge in capo all'affidatario.

3.

Brescia, lì 05-09-2019 Il IL DIRIGENTE

GIOVAN MARIA MAZZOLI
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